STORIA DEI TERREMOTI IN ITALIA  dal 1900 al 1950
STATISTICA
Nell’arco di tempo tra il 1900 e il 1950 l’Italia fu colpita 32 volte dai terremoti.
La regione più colpita  è stata la Sicilia, con 5 scosse subite, seguono Toscana e Abruzzo con 4 e la Calabria con 3, che però è quella con più vittime, circa 120.700, l’ 80% delle vittime totali in Italia per terremoti nella prima metà del XX secolo (150.000 circa).
La media della magnitudo dei terremoti che colpirono l’Italia in quel periodo fu di 6.4 .
Il più forte fu quello della Calabria e di Messina nel 1908, con magnitudo 7.2 .
[image: http://www.meteoweb.eu/wp-content/uploads/2011/12/piazza-annunziata-e-statua-don-giovanni-daustria1.jpg]Quello meno forte ebbe un magnitudo di 5.7 ed avvenne in Abruzzo nel 1904.
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1908 MESSINA
I
l
 terremoto del 28 dicembre del 1908 
fu
 il più catastrofico
d’Europa per numero di vittime e 
rappresentò 
il disastro naturale
più 
devastante
 nella
 
storia d’Italia.
La prima scossa inizio alle ore 05:20  e durò 37
 
secondi,
che  parvero
 interminabili 
a
gli abitanti
 
che videro crollare
 sotto i loro occhi il 90%
 
degli edifici. 
In quei 37 secondi di terrore
 
persero la vita
 
metà degli 
abitanti di Messina e un terzo di
 
quelli di Reggio Calabria.
)1915 MARSICA
Uno dei terremoti più disastrosi per quanto riguarda danni agli edifici , soprattutto monumenti e piccoli borghi turistici , e vittime (33.000 morti circa), ci fu in Abruzzo, colpì la Marsica e dintorni, fu percepito  anche nel Lazio.
La prima scossa avvenne alle 7:52 ed ebbe un magnitudo di 7.1.

[bookmark: _GoBack]1920 GARFAGNANA E LUINIGIANA
Avvenne il 7 settembre 1920 , fu un disastroso evento sismico di magnitudo 6.5, che colpì la Toscana. I centri urbani danneggiati , tra le provincie di Lucca e Massa Carrara, furono quasi 500. I morti circa 171 , i feriti 650 e i senzatetto alcune migliaia .
 La prima scossa fu avvertita il 6 Settembre.

1933 TERREMOTO DELLA MAIELLA                                                                                                         La prima scossa avvenne il 26 settembre alle ore 01:15. La seconda fu avvertita nei comuni delle province di Chieti, L’Aquila e Pescara. La terza, più potente, arrivò alle 04:33 e colpì i paesi situati alle falde della Maiella. Fu classificata del IX grado della scala Mercalli (distruttiva). I danni riportati dagli edifici furono molto gravi, con numerosi crolli, ma il numero delle vittime fu limitato (12).
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